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SOCIO SANITARIO 
È urgente e non più rinviabile una modifica del set di accreditamento dei servizi accreditati termini di 
parametri da rispettare e di risorse da dedicarci. La pandemia non ha "smosso" queste normative che 
apparivano già prima del Covid necessarie di rinnovamento. L' accreditamento rimane il procedimento 
giusto, per evitare derive lombarde di privatizzazione, pur tuttavia è un processo che merita attenzione e 
flessibilità da parte della Regione. Non è pensabile che dopo quello che è accaduto nelle CRA non si cambi 
nulla. È evidente agli occhi di tutti che non ha funzionato qualcosa. Sono inoltre da normare i servizi non 
accreditati. 
 
 

PIÙ TERRITORIO E MENO OSPEDALI 
È lo slogan che ci appartiene ormai da anni. Abbiamo approntato anche nuovi modelli come quelli della casa 
della salute, manca ancora però un vero e profondo investimento di risorse in questo senso. Stiamo usando 
modelli giusti per chiudere ospedali. A volte per il vero poi facciamo anche marcia indietro (tipo maternità di 
Pavullo). Dobbiamo usare modelli giusti perché ci crediamo fino in fondo in termini di programmazione da un 
lato ma anche di investimento economico dall altro, sia in termini di corrente che di investimenti. Solo così 
saremo credibili. E avremo anche meno Campanili. 
 

 
ATTENZIONE AI PROFESSIONISTI 
Manca una attenzione vera e non mediatica ai professionisti. Stiamo perdendo i "nostri". Non parlo di soldi 
ma di credibilità, di valori di fondo, di indirizzi veri e forti. Dobbiamo e sappiamo fare di più.  Sono tutti molto 
stanchi e vi è una crisi profonda di diversi di loro rispetto alla scelta professionale. 
 

 
COMUNICARE IN SANITÀ 
A settembre in occasione della festa provinciale abbiamo promosso una iniziativa sul tema sanitario che mi 
sento di dire è stata molto partecipata. Lo è stata a mio modo di vedere perché abbiamo lavorato sulla 
comunicazione, non tanto dell’evento stesso ma su come era stato pensato a partire dalla giornalista che 
intervistava. Siamo entrati nel sistema per discutere con il sistema. 


